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Dalla sua istituzione nel 1995, nei propri ambiti di competenza
l’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto
costituisce lo strumento operativo al servizio della Segreteria
Generale della Conferenza Episcopale Italiana in collaborazione con:

- Diocesi 
- Conferenze Episcopali Regionali 
- le Società di vita apostolica

Ambiti: 
- tutela e corretta 

valorizzazione dei beni 
ecclesiastici

- adeguamento liturgico
- incremento dei beni culturali 

ecclesiastici
- Edilizia di culto
- archivi, biblioteche, musei

Compiti dell’Ufficio:
- Consulenza 
- Finanziamenti;
- Attività di ricerca;
- Formazione
- Relazione con Enti esterni
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A Verona l'Ufficio per i beni culturali ecclesiastici opera dal 1997

PRIMA DI BEWEB



L’attività di inventariazione richiesta dal codice di diritto 
canonico (Can. 1283 § 2) e dal Codice dei Beni Culturali (art. 
7) ha indotto l’ufficio nazionale per i beni culturali a 
promuovere a partire dal 1996 le attività di inventario nei 
vari ambiti:
- 1996 Beni mobili (CEI-OA)
- 2003 Censimento dei luoghi di culto (CEI-A)
- 2004 Beni Archivistici (CEI-Ar)
- 2006 Beni librari (CEI-Bib)
- 2009 Anagrafe degli Istituti Culturali ecclesiastici (AICE)

Nella nostra Diocesi i progetti hanno avuto avvio
- Dal 2000 al 2005 CEI-OA ora in aggiornamento
- Dal 2012 CEI-A e si sta concludendo in questi mesi
- Dal 2008 in CEI-Bib
- Dal 2009 in Anagrafe
- E dal 2018 con CEI-Ar
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BEWEB – LE ORIGINI



CEI-OA
L’inventario dei beni mobili delle diocesi italiane (CEI-OA) è il
primo progetto avviato dall’UNBCE in attuazione dell’Intesa
Stato-Chiesa per i beni culturali (1996, 2005).

Basato interamente su tecnologie informatiche risponde agli
standard di catalogazione ministeriale (scheda inventariale
ICCD integrata)

Il progetto prevede che venga inventariato l’intero
patrimonio delle diocesi, inclusi i beni che hanno meno di 50
anni o riferiti ad autori viventi.

L’inventario, completo di schede e foto a colori, a lavori
ultimati viene interamente condiviso con il Ministero e con
le locali Soprintendenze.

L’inventario OA a Verona ha portato alla produzione di circa 
80.000 schede e circa 150.000 foto.
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CEI-A
Costituisce la prima fase dell’inventario dei beni architettonici che,
nel tempo, dovrà interessare l’intero patrimonio immobiliare di
proprietà delle diocesi e degli enti soggetti al Vescovo diocesano
(chiese, seminari, episcopi, ecc.).

Il sistema è appositamente realizzato per la compilazione della
scheda di censimento e contiene informazioni presenti nella scheda
di catalogo dei beni architettonici, elaborata dall’Istituto Centrale per
il Catalogo e la Documentazione (ICCD) del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali, con le variazioni e le integrazioni introdotte
dall’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici e l'edilizia di
culto per tenere conto delle peculiari esigenze ecclesiastiche.

Con la creazione dell’inventario dei beni architettonici si crea un
legame fondamentale tra contenuto (Beni OA) e contenitore (scheda
A)
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L’inventario CEI-A a Verona ha portato alla schedatura di 680 
luoghi di culto corredati da un apparato fotografico di circa 
circa 3000 foto



CEI-AR
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Nel 2004 l’UNBCE ha avviato un progetto di conoscenza,
tutela e valorizzazione dei beni archivistici (CEI-AR),
promuovendo, coordinando e supportando l’attività di
riordino e inventariazione informatizzata degli archivi
ecclesiastici, in particolare degli archivi diocesani, dislocati in
tutto il territorio nazionale con la finalità di favorirne la
corretta conservazione, tutela e fruizione.

Gli archivi di proprietà ecclesiastica sono censiti come 
soggetti conservatori all’interno dell’Anagrafe degli istituti 
culturali ecclesiastici (AICE) e ad oggi sono circa 300 quelli 
attivi nel progetto di censimento. 

CEI-AR, mediante l’omonimo software, mira a: 
• descrivere e facilitare la fruizione della documentazione 

archivistica;
• Permette una dettagliata descrizione multilivello;
• Struttura ad albero che garantisce i legami tra i documenti;
• Possibilità di collegare immagini



CEI-BIB
Il progetto riguardante i beni librari (CEI-BIB) nasce nel 2006 e ha
come obiettivo la creazione di una rete di condivisione dei servizi
bibliotecari, che non sia semplicemente limitata al coordinamento
delle attività̀ di inventariazione e catalogazione ma anche alla
gestione. Questo ha portato all’inclusione di CEI-Bib all’interno del
Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) aderendo agli standard di
catalogazione nazionale con soluzioni però via via più specifiche.

Dal 2010 il Polo di Biblioteche Ecclesiastiche (PBE) entra in SBN
caratterizzato:
• dalla specifica natura delle istituzioni partecipanti
• coordinato dall’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali
• Condivisione di descrizioni e punti di accesso alle notizie.

Le biblioteche ecclesiastiche operanti in SBN sono 526 di cui 221
aderiscono a PBE, risultando uno dei poli più̀ estesi di SBN.
Le altre partecipano a SBN aderendo a Poli territoriali. Dal marzo
2018, grazie al loro ingresso in Anagrafe degli Istituti Italiani, tutte le
loro collezioni sono presenti nel portale BeWeB, garantendo
finalmente un accesso unico di ricerca.
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Verona è all’interno del PBE con la Biblioteca Diocesana del Seminario 
dal 2008, la Biblioteca di San Bernardino, la Biblioteca delle Stimate e 
la Biblioteca dell’Istituto don Mazza



ANAGRAFE DEGLI ISTITUTI 
CULTURALI ECCLESIASTICI

AICE
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L ’Anagrafe degli istituti culturali ecclesiastici (AICE) è un servizio 
attivo dal 2009.

Nasce con queste finalità:
- dare visibilità agli archivi, alle biblioteche e ai musei
- offrire agli utenti un dettagliato servizio d’informazione
- offrire agli istituti aderenti uno strumento di valorizzazione e tutela
- permettere la corretta individuazione dell’identità e della mission

degli istituti partecipanti
- far conoscere meglio le realtà degli istituti culturali ecclesiastici, la 

loro presenza e azione sul territorio diocesano e nazionale, la 
loro insostituibile funzione culturale, scientifica, pastorale.

L’AICE è nata e si è via via popolata grazie ad accordi con il Ministero e 
con i vari istituti di settore 
Ogni istituto provvede a compilare la propria scheda e a mantenerla 
aggiornata. 



E allora…Cos’è 
BEWEB?
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http://beweb.chiesacattolica.it/

